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COMUNE DI INDUNO OLONA –  

 

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

 

Il progetto si realizzerà all’interno del settore  Servizi alla Persona del Comune di Induno Olona 

(10.470  ab.), nell’area che si occupa del sostegno per le persone con disabilità e inclusione sociale.  

Il nostro obbiettivo è quello di favorire l’inclusione sociale progettando attività volte a creare occasioni 

di incontro e di condivisione. Svariati possono essere i momenti di socializzazione per persone con 

disabilità: attività ludiche, creative con laboratori, sportive, iniziative di turismo con gite, partecipazione 

a sagre e feste. Ogni occasione di convivialità promuove l’ aggregazione  anche tra chi ha più difficoltà a 

inserirsi nell’ambiente sociale del proprio territorio. Le varie attività possono essere svolte sia con la 

concomitante partecipazione dei familiari, che unicamente con le persone disabili e la presenza di volontari 

(azione di sollievo per i familiari). Nel nostro Comune è già iniziata un’attività di inclusione sociale rivolta 

alle persone con disabilità, con l’intento di intercettare il maggior numero di persone che vivono una 

condizione di isolamento del nostro territorio .  

 

2. DESTINATARI DEL PROGETTO 

  

Destinatari sono persone con disabilità: 

-15  persone con disabilità già aderenti alle attività avviate dall’Ente   

-Tutte le persone coinvolte nel progetto vivono in famiglia e frequentano un Centro Diurno che ha sede 

in Comuni limitrofi.  

 

 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo 1: implementare e progettare interventi che promuovano occasioni di incontro e di 

socializzazione per persone con disabilità diverse. 

 

INDICATORI DI PARTENZA INDICATORE SITUAZIONE DI FINE PROGETTO 

n. 15 utenti  Incremento dei partecipanti alle attività già in corso.  

Attività ricreative in corso  Ampliamento e diversificazione delle attività di 

socializzazione 

 

Il contributo del volontario, in termini di attività di servizio, sarà così suddiviso:  

- circa 600 ore per attività di partecipazione agli eventi di socializzazione programmati; 

- circa 400 ore per attività di supporto alla progettazione dei vari eventi (ideazione, creazione 

locandine, sopralluoghi nelle sedi degli eventi, invio inviti); 
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4. COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI 

 

OBIETTIVI AZIONI ATTIVITA’ DI PROGETTO 

1. Incrementare gli 

interventi di socializzazione 

a favore delle persone con 

disabilità  

1. Conoscenza delle persone con 

disabilità e dei loro familiari 

1. Incontro con le persone disabili e 

familiari 

2. Individuazione delle attività 

gradite/richieste ed adatte alle persone 

con disabilità. Monitoraggio periodico 

delle esigenze dell’utente. 

2. Progettazione attività 1. Attività ludiche. 

2. Attività sportive. 

3. Attività creative e di laboratorio. 

 4.Attività conviviali. 

3. Gestione pratiche d’ufficio 

inerenti ai servizi erogati 

1. Preparazione lettere di invito e 

locandine per eventi programmati.   

2. Ricerca, valutazione e prenotazione 

della sede degli incontri.  

 

 

5. TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO 

 

Obiettivo 1: Incrementare le attività di socializzazione a favore delle persone con disabilità  

 

 

1 

mese 

2 

mese 

3 

mese 

4 

mese 

5 

mese 

6 

mese 

7 

mese 

8 

mese 

9 

mese 

10 

mese 

11 

mese 

12 

mese 

Azione 1: Conoscenza delle persone con disabilità e loro familiari 

1. Incontro con le persone 

disabili e familiari 
            

2. Individuazione delle attività 

gradite/richieste ed adatte alle 

persone con disabilità. 

Monitoraggio periodico delle 

esigenze dell’utente 

            

Azione 2: Progettazione attività  

1. Attività ludiche, sportive, 

creative e di laboratorio e 

conviviali.  

            

             

             

Azione 3: Gestione pratiche d’ufficio inerenti ai servizi erogati 

1. Preparazione lettere di invito e 

locandine per eventi 

programmati  
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2. Ricerca, valutazione e 

prenotazione della sede degli 

incontri. 

            

 

 

 

6. RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER GLI OPERATORI VOLONTARI 

NELL’AMBITO DEL PROGETTO 

 

Obiettivo 1: Incrementare gli interventi di socializzazione a favore delle persone con disabilità  

 

AZIONI ATTIVITA’ DI PROGETTO 
RUOLO E ATTIVITA’ DEL 

VOLONTARIO 

1. Conoscenza delle persone 

con disabilità e dei loro 

familiari e monitoraggio 

periodico delle esigenze 

dell’utente 

1.Incontro con familiari e persone 

disabili  

Il volontario si relazionerà con l’assistente 

sociale che coordina l’ambito delle 

persone con disabilità. Dopo aver 

conosciuto le persone disabili e le loro 

famiglie, si confronterà con loro fornendo 

supporto, ove richiesto, anche  per 

interfacciarsi con le strutture diurne cui gli 

utenti si riferiscono.  Una particolare 

attenzione verrà data alla costruzione di 

legami tra le famiglie, oltre che tra le 

persone con disabilità, con la possibilità  

di attivare una rete di conoscenze utile per 

combattere l’isolamento e il senso di 

solitudine delle persone coinvolte.. 

 

2. Progettazione attività di 

socializzazione  

1. Ideazione e pianificazione di 

attività socializzanti di vario tipo: 

ludiche, sportive, creative e di 

laboratorio, conviviali, culturali e 

turistiche con gite giornaliere.  

Il volontario sarà coinvolto nelle attività di 

creazione di occasioni di incontro non 

solo con il gruppo delle persone disabili, 

ma anche di coinvolgimento in 

manifestazioni presenti sul territorio 

(sagre, feste, attività sportive, ecc.). 

Individuazione di ambiti senza barriere 

architettoniche e  con spazio adeguato per 

le varie attività proposte.   

 

 

3. Gestione pratiche d’ufficio 

inerenti ai servizi erogati 

1. Ricerca, valutazione e 

prenotazione della sede degli 

incontri. Preparazione lettere di 

invito e locandine per eventi 

programmati.   

Il volontario sarà impegnato in attività 

d’ufficio, in  stretto contatto con 

l’assistente sociale, per le attività di 

progetto. Mantenimento dei contatti tra le 

persone coinvolte, creazione ed invio di 

locandine ed inviti alle attività proposte.  
 

 

 

 

7. RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 

ATTIVITÀ PREVISTE 
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RISORSA UMANA RUOLO AZIONI E ATTIVITA' DI 

PROGETTO 

n. 1 Assistente sociale Coordinamento delle attività  del 

volontario.  

  

Individuazione dei soggetti destinatari del 

progetto.  

Monitoraggio della progettazione e delle 

conseguenti attività proposte. Valutazione 

degli spazi adeguati ai fini della fattibilità 

degli eventi.  

Verifica dell’andamento degli interventi  

effettuati.  

 

n. 1 Responsabile di servizio  Coordinamento degli interventi da 

effettuare e delle attività d’ufficio  

Verifiche periodiche dei servizi di 

Assistenza domiciliare anziani 

Trasporto, disbrigo di piccole commissioni 

e pratiche burocratiche 

n. 1 Assessore Servizi alla 

Persona 

Valutazione complessiva della 

progettualità  

Condivisione e valutazione finale della 

progettualità.  

 

 

 

 

 

8. RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL 

PROGETTO: 

 

Obiettivo 1: Incrementare gli interventi di socializzazione a favore delle persone con disabilità. 

 

AZIONE 
RISORSA TECNICA E 

STRUMENTALE 
UTILIZZO 

1. Attività socializzante  Materiale ludico e ricreativo  Per intrattenere l’utente durante gli eventi 

proposti, con attività di diverso tipo.  

Mezzo dell’ente Per spostamenti legati alla progettualità.  

n. 1 Telefono Per contattare l’utente e i referenti del 

servizio  

   

  

2. Gestione pratiche 

d’ufficio inerenti ai servizi 

erogati 

n. 1 P.c. con connessione a internet e 

stampante 

Preparazione lettere di invito, locandine 

per diffondere l’iniziativa.  

n. 1 Telefono Per contattare l’utente e i referenti del 

servizio. 

kit materiali di cancelleria Materiali per annotare date di 

appuntamenti, variazioni o indicazioni 

utili. Supporto alla gestione delle pratiche 

d’ufficio 
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Conservare e custodire la 

documentazione degli eventi effettuati. 

 

 

 

9. EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DEGLI OPERATORI 

VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO: 

 

Flessibilità oraria, in relazione alle esigenze del servizio. 

Rispetto della privacy. 

Rispetto dello Statuto Comunale e delle generali regole di comportamento valide per i dipendenti 

dell’Ente; rispetto delle normative nazionali e dei codici comportamentali. 

Disponibilità a prestare servizio nel fine settimana, in giorni festivi e/o in orario serale in occasione di 

eventi e attività connesse al servizio. 

Disponibilità a muoversi nel territorio per esigenze di servizio. 
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